
I tg ieri ci hanno mostrato qualche frazione del dibattito tra
Storace, Marrazzo e la Mussolini, i candidati alla presidenza del

Lazio. Un confronto che ha acquistato grande interesse nazionale è
stato inspiegabilmente relegato al territorio regionale. Così, noi del
resto d’Italia non sappiamo quali argomenti abbia usato Storace per
accreditarsi presso il suo elettorato come amministratore responsa-
bile e capace non solo di costruire trappole elettorali. Ma sarebbe
ancora più utile, per i cittadini del Lazio, sentire come si propone
agli elettori del Nord l’alleato più stretto di Berlusconi e quindi
anche di Storace: la Lega Nord. Infatti gli spot leghisti che vanno in
onda in continuazione su Telelombardia aprono sullo striscione:
«No a Roma ladrona». E, se non fosse abbastanza chiaro, una voce
spiega: «Noi lombardi lavoriamo 3 ore al giorno per mantenere
Roma ladrona». Uno slogan che dovrebbe circolare in tutta Italia,
ma soprattutto nel Lazio, perché, alla fine, Storace e Calderoli sono
due facce della stessa moneta falsa. E sarebbe interessante vedere
quanti voti prenderebbe Storace se mostrasse la sua faccia leghista.

fronte del video Maria Novella Oppo

Monete false

SE I VECCHI TORNANO AL NIDO

«Costanzo non mi piace. Vespa
invece ha creato Porta a porta,
un capolavoro, la cosa più utile

che ci sia per il centrodestra».
Vespa porta acqua a Berlusconi?
«Siii. È così visibile».

Gianni Baget-Bozzo, intervista
a Magazine del Corriere
della Sera, 11 marzo 2004

Incidente in fabbrica
Muore il giorno

prima della pensione
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Referendum

Un progetto della Regione Emilia-Romagna

Salvatore Maria Righi

ROMA Centomila persone, più
o meno. In gran parte con la
bellezza di mille euro in tasca,
reddito (massimo) da pensio-
ne o assegno per invalidità. Tra
loro anziani con più di 65 anni,
portatori di handicap, malati.
Tutti con uno sfratto alla por-
ta, tutti senza casa: o meglio,
virtualmente in mezzo alla stra-
da.

SEGUE A PAGINA 7

L a vicenda del rinnovo dei
contratti pubblici acquista,

ora dopo ora, toni dai contorni
grotteschi e inquietanti.
Come è noto i contratti di lavoro
di tutti i settori del pubblico im-
piego, della scuola, sono scaduti
da quindici mesi. Per medici, ve-
terinari, dirigenti e ricercatori sia-
mo a un ritardo di quasi quattro
anni. Di fronte a questa situazio-
ne il governo prima ha rifiutato
qualsiasi apertura di un tavolo.

SEGUE A PAGINA 24

Indonesia, oltre mille morti. Arrivati pochi aiuti per lo Tsunami

Invita gli ex Nar, poi ci ripensa

SULLA PELLE
DEI LAVORATORI

Guglielmo Epifani

Berlusconi-Fini, farsa sugli statali
Il premier dice: «Vi dò 95 euro di aumento». Il suo vice: «Non bastano, daremo di più»
I sindacati: «È un imbroglio, nessuno ci convoca». L’Unione: grave scandalo elettorale

AUGURI
MIO

PRESIDENTE
Oscar Luigi Scalfaro

I 90 anni di Ingrao

Dramma casa

BERTINETTO e MASTROLUCA A PAGINA 9MILANO A PAGINA 8

ZEGARELLI A PAGINA 7

Francesco Luti

ROMA Un diluvio di insulti e minacce
contro l’Unità. «Stronzi che in un modo
o nell’altro la pagheranno». «Calunniato-
ri, infami». Mentre Francesco Storace si
presenta al dibattito tv su Raitre in dop-
piopetto e cravatta d’ordinanza, Radio
Cuore Tricolore, la radio nata (e finanzia-
ta) per appoggiare il presidente uscente
della Regione Lazio, continua ad attacca-
re a testa bassa i «topi di fogna» de l’Uni-
tà e l’universo che le gravita attorno.
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Maurizio Chierici

U na buona notizia rischiara
le cronache dei nostri gior-

ni: certi profughi fanno festa, so-
no tornati a casa. La legge Bos-
si-Fini non li prende in considera-
zione. Non appartengono ai dispe-
rati delle carrette del mare, barba
lunga e faccia sporca in Tv. Aveva-
no chiuso la porta col rimpianto
di chi chiude il capitolo importan-
te della vita per finire nei campi di
raccolta a cinque stelle, lenzuola
immacolate, letti morbidi, giardi-
ni dove l’ombra protegge l'estate.
Non sempre è così anche se l’im-
pegno dovrebbe essere questo.
Confort discreto, ma resta un esi-
lio.

SEGUE A PAGINA 25

M io Presidente,
non riesco a essere a Roma

mentre coloro che ti vogliono bene,
festeggiano i tuoi novant’anni.
Eppure desidero esserci per l’affetto e
la stima che mi legano a te da tanti
anni.
Questo vincolo che mi onora e mi
conforta, nacque al tempo della mia
vicepresidenza alla Camera quando tu
la presiedevi.
Mi ha colpito molto e mi è rimasto di
esempio, il tuo scrupolo vero di mante-
nerti libero e al di sopra. Non posso
dimenticare le lunghe sedute dei quat-
tro vicepresidenti con te, affinché la
delicata gestione della procedura che
portò all’incriminazione di colleghi,
non avesse oscillazioni sostanziali, sba-
vature, contrapposizioni incomprensi-
bili e dannose.
E fu ammirevole il tuo impegno per
dare ai Parlamentari ogni aiuto per
una conoscenza sempre più profonda.
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Marcella Ciarnelli

ROMA Dice Berlusconi: «Ho sentito
parlare di una chiusura del contrat-
to del pubblico impiego a 100 euro,
ma non credo che sia possibile, il
governo intende offrire 95 euro». In-
terviene Fini: «Il governo ha già deci-
so di stanziare le risorse necessarie
per un aumento superiore ai 95 eu-
ro». E così il contratto dei lavoratori
statali diventa una vera e propria far-
sa elettorale. Fatta solo di offerte e di
annunci, senza alcuna iniziativa con-
creta. I sindacati accusano: nessuno
ci convoca , non si può andare avan-
ti così. E il centrosinistra al comple-
to denuncia: «Usano i contratti co-
me merce elettorale». Il vero scanda-
lo - commenta il presidente dei Ds
Massimo D’Alema - è che il contrat-
to non sia ancora stato rinnovato.

MASOCCO A PAGINA 3

Nazioni Unite

Vladimiro Frulletti

FIRENZE Oggi a Firenze il commissario
della Croce Rossa Maurizio Scelli battez-
za il suo movimento, ideato per suppor-
tare Berlusconi. Ma il via è all’insegna di
una gaffe gravissima: l’invito agli ex ter-

roristi dei Nar Mambro e Fioravanti a
intervenire alla convention. E solo dopo
le durissime proteste dei familiari delle
vittime della strage di Bologna e dell’op-
posizione al completo, Scelli ha ritirato
l’invito.

COLLINI e COMASCHI A PAG. 2

Da Napoli a Milano
sfratto per 100mila

L e colpe dei figli non ricadono
sui padri. Ma sull’organizzazio-

ne di cui il «padre» in questione è
segretario generale, questo sì. Perché
una cosa è certa: a uscire ulteriormen-
te penalizzata, in immagine e peso
politico, dall’inchiesta sul program-
ma «Oil for food» che ha investito il
numero uno del Palazzo di Vetro,
Kofi Annan, e suo figlio, Kojo, è pro-
prio l’Onu. Gli investigatori hanno
sostanzialmente scagionato Annan
da accuse di conflitto d’interesse, criti-
candolo però per il suo operato nella
vicenda. Ma quelle critiche bastano e
avanzano per rendere ancor più debo-
le la posizione del (chiacchierato) se-
gretario delle Nazioni Unite in un
momento cruciale nella vita dell’Or-
ganizzazione, alla vigilia, cioè, del di-
battito sulla riforma delle Nazioni
Unite e nel vivo dello scontro politi-
co-diplomatico sulla nuova composi-
zione del Consiglio di Sicurezza.
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ANNAN
SEGRETARIO
DIMEZZATO
Umberto De Giovannangeli

Indonesia, Gunung Sitoli sull’isola di Nias devastata dal terremoto

Mambro e Fioravanti
Scelli copre di vergogna
la Croce Rossa
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Minacce in onda a “Radio Cuore Tricolore”: «Ve la faremo pagare». L’Ordine dei giornalisti apre procedimento a tempo record contro l’Unità

La radio di Storace istiga alla violenza
contro i giornalisti de «l’Unità»

l'Unità + € 5,90 libro l'armadio della repubblica: tot. € 6,90;
l'Unità + € 9,90 dvd MisterMe: tot. € 10,90;
l'Unità + € 5,90 libro Michele Sindona: tot. € 6,90;
l'Unità + € 5,90 cd Classica di Classe vol 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10: tot. € 6,90;
PER LA CAMPANIA: l'Unità + L'Articolo € 1,00
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